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Energia. A fine 2010 installati 7mila Mw

Fotovoltaico boom
ma sale l'allarme
sui costi del sistema

Federico Rlndilll
ROMA
•• Potovoltaìcodarecord.In-
sperato. Nel bene e nel male.
Nel bene perché afine 2010 ab-
biamo raggiunto i JII1ilame-
gawatt di potenzaìnstallata, fa
sapere il Gestore del sistema
elettrico (Gse), il coordinato-
re-distributore dei corposi
incentivi pubblici che traina-
no il settore. Nel male per-
ché il rovescio della meda-
glia è nel peso, crescente e
qui davvero incontrollato,
che il finanziamento di que-
sti incentivi ha sulle bollette
degli italiani: ~miliardi di eu-
ro per iprossimi 20 anni.
Se guardiamo alle quantità

di pannelli solari stiamo addi-
rittura superando - fanno sa-
pere i dirigenti del Gse in
un'audizione ìnformale alla
Camera -le migliori promes-
se sulla corsa "verde", tanto
che «nel 2011 potrebbe esse-
re già raggiunto il target di
8mila megawatt che il Piano
di azione nazionale sulle fon-
ti rinnovabili ha previsto per
l'anno 2020 per gli impianti
fotovoltaìci».
Solare record. eolico che

avanza, incentivi Cip6 (quelli
che premiavano anche le ener-
gie "finte" verdi) solo ora in
progressivo e comunque one-
roso esaurimento. Certo, ilpe-
sofìnanzìario di tutto ciò è im-
ponente, Tanto che «nella
spesamedlaannua della fami-
glia tipo la voce relativa alle
fonti rinnovabili pesa per il
7% circa. a cui si aggiungono
altre voci per circa il 2%, por-
tando gli oneri generali di si-
stema a poco meno del 10%»
rimarca contemporaneamen-
te Paolo Vigevano, ammini-
stratore delegato dell'Acqui-
rente unico,la società del Gse
che si occupa degli acquisti di
energiadadedicareafrrnrnglie
e piccoli consumatori
«Senza un intervento sulla

loro evoluzione futura - aro-

monisce Vigevano - il peso
percentuale di tali oneri po-
trebbe superare entro pochi
anni per importanza il diffe-
renziale del costo dell'energia
elettrica in Italia rispetto agli
altriPaesidovutoalmixsfavo-
revole di produzione». Dun-
que «le previste dinamiche di
crescita del settore delle fonti
rinnovabili impongono unavi-
sione di lungo termine» e «per
questo Acquirente UnIco au-
spica una razionalìzzazione
del sistema delle ìncentìvazio-
D.Ì» armonizzandole «con gli
standard europei e con le ten-
denze dell'evoluzione tecnolo-
gica. al fine di contenere la lo-
ro incidenza sul prezzo finale
dell'energia elettrica».
Vigevanofaappelloailacol-

laborazione deU'Authority
per l'energia Che non vede
l'ora di agire, viste le ripetute
denunce del presidente
uscente Alessandro Ortis sul
livello ormai intollerabile dei
sovraprezzi "verdi" in bollet-
ta. destinato. in mancanza di
interventi significativi, a ere-
scere ulteriormente.
Nella sua stima di 7Jllilame-

gawatt solari installati a fine
2010 il Gse rimarca infatti che
nel computo vanno considera-
ti circa ssm.ila impianti per
una potenza di ben 4Jllilame-
gawatt per iquali èstato comu-
nlcato semplicemente il "fine
lavori" al 31·dicembre scorso,
ma per iquali potranno essere
comunque riconosciuti i vec-
chi epiù corposì incentivi pur-
ché entrino in funzione entro
giugno prossimo.
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L'ACQUIRENTE UNICO
Vigevano: «Nelle bollette
il peso dei bonus arriva
ormai al 10%, il sistema
di incentivazioni deve
essere razionalizzato»


